
L
a gestione dell’esercizio 2007 ha confermato 
il percorso di crescita intrapreso dalla nostra BCC
consentendo di realizzare uno dei migliori risultati

economici dalla sua costituzione. È questo sicuramente
il dato più saliente che abbiamo comunicato
all’Assemblea di fine maggio. La notizia assume ancora
più rilievo  considerando il radicale peggioramento 
dello scenario macro-economico che ha caratterizzato 
la seconda parte dell’anno trascorso, in cui si è assistito 
a una decisiva fase di rallentamento di tutte le economie
occidentali e dei mercati finanziari. In questo contesto
non favorevole, la Banca è riuscita a raggiungere i propri
obiettivi grazie a un’impegnativa attività di sviluppo 
a favore di imprese e famiglie e al miglioramento
dell’assetto organizzativo e di controllo. 
A tale risultato ha contribuito anche l’impegno 
del management nell’attuare misure di accentramento 
e di razionalizzazione delle attività di back office. 
Gli impieghi sono cresciuti del 10,11% raggiungendo
quota 319 milioni di euro e la raccolta diretta, pari 
a 340 milioni di euro, è aumentata del 7,43%. 
La raccolta complessiva ha superato i 600 milioni 
di euro, con una crescita di 11,7 milioni rispetto 
al 2006 (+2%).
Nei primi mesi dell’anno in corso l’attività aziendale 
è proseguita secondo le linee tracciate dal budget 2008.

L’andamento dei principali aggregati patrimoniali 
si sta mostrando coerente al raggiungimento degli
obiettivi prefissati per il corrente esercizio, in un contesto
di mercato che rimane fortemente competitivo. 
Pur proseguendo il trend di crescita degli impieghi 
e l’evoluzione della raccolta, siamo consapevoli che 
il periodo che ci attende non è facile: il quadro normativo

cambia a un ritmo vertiginoso e l’impegno richiesto, 
per stare sul mercato autonomamente, è severo e impone
un forte spirito unitario e condivisione degli obiettivi.
Ritengo che la nostra cooperativa di credito abbia comunque
una struttura patrimoniale solida e un management
sicuramente di livello, che ha dimostrato nel 2007 
di aver lavorato bene. 
Su questi presupposti possiamo guardare con fiducia 
alle prossime sfide che ci attendono per assicurare
continuità e vitalità alla nostra Banca secondo i principi
societari di mutualità e localismo che da sempre 
le appartengono.

Cari Soci e Clienti, l’Assemblea dei Soci 

del 27 maggio ha confermato 

la validità delle scelte operative del sistema 

del credito cooperativo. Nonostante la rapida

accelerazione del processo di consolidamento 

nel settore bancario e la forte turbolenza 

del mercato, determinata dalla crisi dei mutui

subprime, le BCC hanno registrato incrementi 

di volume significativi e una crescita degli impieghi

a livello nazionale intorno al 7%. 

Nel contesto generale di tensione dei mercati

monetari e finanziari, la BCC di Lesmo è riuscita 

a chiudere con successo l’esercizio 2007

realizzando uno dei migliori risultati economici

dalla sua costituzione. Grazie al consolidamento

dell’impegno a favore di imprese e famiglie la Banca

si è mostrata sempre più vicina alle esigenze 

della comunità locale e recettiva nella promozione

dello sviluppo economico del territorio. Nel corso

dell’anno la BCC di Lesmo ha sostenuto 

la progettazione di tecnologie innovative per 

il risparmio energetico e la tutela dell’ambiente 

e ha operato scelte di prodotto mirate, favorendo

l’occupazione delle donne, la cui componente

rappresenta una quota rilevante della clientela 

e dei Soci. Con il duplice obiettivo di rispondere 

alle variabili del mercato e di rappresentare 

un chiaro riferimento per le piccole e medie imprese

del territorio e la collettività, la BCC di Lesmo 

ha modificato a fine anno il proprio assetto

organizzativo individuando nella delega 

delle responsabilità e nel lavoro di squadra 

i presupposti indispensabili per il miglioramento

delle performance aziendali.

Pensiamo di aver operato al meglio, ma siamo

consapevoli che lo scenario di previsione del 2008

per il settore bancario sarà ancora fragile 

e mutevole. Riteniamo, tuttavia, che attraverso

iniziative commerciali rivolte soprattutto ai giovani

e alla realtà imprenditoriale il percorso 

che abbiamo intrapreso potrà essere riconfermato.

Non mi resta che ringraziare tutti voi Soci 

per la fiducia sinora accordata, fiducia che ha

consentito agli amministratori e ai sindaci 

in carica nel 2007 di affrontare con successo 

le questioni emergenti e di essere riconfermati 

nel loro incarico. Colgo l’occasione per dare 

il benvenuto alla Dott.ssa Giulia Consonni, eletta

sindaco effettivo del Collegio Sindacale. A tutti voi,

Soci e Clienti, la speranza di continuare a credere

nei valori della nostra Banca e di contribuire 

al raggiungimento di rinnovati obiettivi di crescita,

responsabilità e qualificazione del territorio. 

Il Presidente, Bruno Perego

Crescono nel 2007
impieghi e raccolta
diretta
Alla base dei risultati  le attività di sviluppo
per imprese e famiglie e il miglioramento
dell’assetto organizzativo

ADRIANO MAURI
DIRETTORE GENERALE

BCC DI LESMO



Si è tenuta il 27 maggio scorso presso
l’auditorium di Casatenovo l’Assemblea
ordinaria dei Soci della BCC di Lesmo, 

che ha avuto all’ordine del giorno l’approvazione 
del Bilancio al 31/12/2007 e il rinnovo della totalità
delle cariche sociali. A essere presentato ai Soci
intervenuti numerosi è stato il bilancio  di un’annata
che si è rivelata da record per i risultati ottenuti, 
che hanno segnato un incremento di volumi tale 
da consentire alla BCC di raggiungere un utile netto 
di gestione di 2,67 milioni di euro con un aumento 
del 29,8% rispetto al 2006. La compagine sociale 
ha raggiunto 1679 unità, di cui l’85% rappresentato 
da persone fisiche e il 15% da persone giuridiche,
distribuite su tutto il territorio tra il comune di Lesmo
(64%) e i comuni limitrofi. Tra i dati evidenziati 
dal Presidente della BCC di Lesmo, Bruno Perego, 
le erogazioni di contributi a favore di associazioni 
ed enti con fini sociali e di pubblico interesse 
che hanno superato i 630.000 euro. 
Gli investimenti confermano l’impegno della cooperativa

nella promozione dello sviluppo economico e della
crescita responsabile e sostenibile del territorio. 
La Bcc di Lesmo ha prodotto con la propria attività
valore a vantaggio dei Soci, della comunità locale,
della collettività, dei propri collaboratori e della
costruzione del proprio sviluppo futuro. 
Nel 2007 il valore aggiunto globale lordo, l’aggregato
che esprime la ricchezza generata dalla BCC, è
risultato pari a 11.411.953, il 9,7% in più rispetto
all’anno precedente.

L ’attenzione crescente alle iniziative commerciali
per giovani e piccole e medie imprese oltre
all’interesse per le esigenze della comunità locale

saranno il focus degli obiettivi 2008, per 
il raggiungimento dei quali la BCC di Lesmo ha già
ridefinito il proprio assetto organizzativo. 
Adottata a fine esercizio, la nuova struttura
organizzativa ha comportato l’istituzione di due Vice
Direzioni in affiancamento al Direttore Generale. 
Ai Vice Direttori sono affidati il coordinamento 
e la supervisione delle Aree di loro competenza tramite
il supporto dei Responsabili di Area/Processi. 
In particolare, alla Vice Direzione Affari afferiscono 

le Aree Mercato, Crediti e Finanza, mentre alla Vice
Direzione Amministrazione e Risorse le Aree
Organizzazione, Risorse Umane e Amministrazione –
Servizi Generali. Nella nuova struttura trova conferma
la riqualificazione degli specialisti responsabili 
di Area/Processi ritenuti di importanza strategica 
per il controllo e il miglioramento  dei processi
operativi loro assegnati.
In tal modo si ritiene di garantire ampia flessibilità 
nel continuo mutare del mercato e delle regolamentazioni.
Per favorire l’interazione e lo scambio di informazioni
tra le diverse Aree è stato costituito il comitato 
dei “Responsabili di Processo”.

Al via il nuovo
assetto
organizzativo
Istituite due Vice Direzioni 
in affiancamento 
al Direttore Generale

I
l rendiconto sociale ha evidenziato l’offerta, 
le attività e i progetti che la BCC di Lesmo 
ha svolto nel 2007 sul territorio. Particolare

attenzione è stata rivolta all’impegno dell’istituto
nel diffondere la cultura di un “consumo
responsabile”, in risposta alle esigenze  emergenti 
di risparmio energetico e qualità della vita.
Significativo è stato il sostegno economico destinato
allo sviluppo di attività locali in ambito sportivo,
solidale e ricreativo. Nel corso del 2007 la BCC 
di Lesmo ha devoluto in solidarietà e beneficenza
198.000 euro, di cui una parte a sostegno 
di tutte le parrocchie del territorio e di progetti 
a favore di iniziative di aggregazione 
e per il benessere della collettività.

19%
collettività 25%

stabilità

56%
risorse umane

Attenzione all’ambiente 
e impegno nel sociale

D
opo l’approvazione del Bilancio 2007
si è proceduto alla rielezione della totalità
delle cariche sociali, che ha visto

riconfermato il precedente Consiglio di
Amministrazione costituito dal Presidente Bruno
Perego, dal Vice Presidente Enrico Tremolada 
e dai Consiglieri Roberto Beretta, Adolfo Crippa,
Ernesto Paleari, Maurizio Porta e Dario Tremolada.
Sono stati riconfermati anche il Presidente 
del Collegio Sindacale, Mario Beretta e il Sindaco
effettivo Pietro Sala, mentre costituisce una novità
l’ingresso della neoeletta Giulia Consonni.
Rimangono in carica i Probiviri Battista Antonelli,
Marco Beretta e Dalmazio Franzoni.

Rinnovo 
delle cariche sociali

Approvato il
Bilancio 2007
Attenzione crescente per giovani,
piccole e medie imprese 
e comunità locale

IL RENDICONTO
SOCIALE2007

Destinazione dell’utile d’esercizio
valori espressi in euro
Alla riserva legale 2.290.177,91

Ai fondi mutualistici per la promozione 
e sviluppo della cooperazione 80.215,55

Ai fini di beneficenza e mutualità 200.000,00

Alla distribuzione di dividendi ai Soci 103.458,16

La BCC di Lesmo nell’organizzazione dell’Expo 2015
Il Presidente della BCC di Lesmo, Bruno Perego, parteciperà al gruppo di lavoro che in occasione
della Expo 2015 seguirà direttamente le iniziative per i settori agricoltura, agroalimentare 
e ambiente nel territorio lombardo attraverso il coinvolgimento della BIT, società del Gruppo 
del Credito Cooperativo operante nei servizi consulenziali.



D
al 30 aprile scorso sono 

cambiate due volte 

le disposizioni in materia 

di antiriciclaggio: cerchiamo di fare 

chiarezza sulle regole attualmente 

in vigore. In breve: tutti i moduli di assegni 

bancari e postali sono rilasciati dalla banca 

o da Poste Italiane S.p.A. già muniti della 

clausola di non trasferibilità. Questo eviterà, 

in caso di furto o smarrimento 

dell’assegno, che il titolo venga 

incassato da persone diverse da 

quelle per cui il titolo stesso è stato 

destinato, e contribuirà 

a contrastare finalità 

illecite e utilizzi 

impropri. Il cliente

potrà tuttavia 

richiedere per 

iscritto il rilascio di moduli di assegni bancari 

e postali “liberi”, pagando, a titolo di imposta 

di bollo, la somma di 1,50 euro per ciascun modulo.

Tali assegni non potranno comunque essere emessi

per importi pari o superiori a 12.500 euro.

Gli assegni bancari e postali emessi all’ordine 

del traente (vale a dire gli assegni emessi 

con le formule “a me stesso”, “a me medesimo”,

ecc.) potranno essere unicamente girati, dallo stesso

traente, per l’incasso a una banca o 

a Poste Italiane S.p.A. e ciò a prescindere

dall’importo recato dagli stessi. 

Nel caso di inadempienze o errori le sanzioni

previste sono severe: la somma da pagare 

potrà andare dall’1% al 40% del totale 

dell’importo trasferito. 

Altra novità riguarda i libretti di deposito bancari 

o postali: i libretti al portatore con saldo pari o

superiore a 12.500 euro, devono essere estinti dal

portatore ovvero il loro saldo deve essere ridotto 

a una somma inferiore entro il 30 giugno 2009.

Infine, per i trasferimenti dei libretti al portatore

tra soggetti diversi il cedente è tenuto

a comunicare alla banca emittente entro 30

giorni, indipendentemente dal saldo, i dati     

identificativi del cessionario e la data 

di trasferimento. 

Per garantire trasparenza e aiutare 

la clientela a conoscere i cambiamenti in atto,

la BCC ha realizzato un depliant, che sarà

disponibile presso tutte le filiali, in cui sono

riassunti in modo semplice e sintetico

regole e requisiti di validità per l’uso

degli assegni.

Assegni: facciamo
il punto
Variate le disposizioni circa l’utilizzo
di denaro contante, titoli, assegni 
e libretti al portatore

RISERVATO A TE

I
l mercato finanziario è incerto e mutevole, 

ma il risparmiatore vuole garanzie. Nello

scenario attuale di forte volatilità e instabilità

cresce l’attenzione verso prodotti dinamici in grado

di seguire i repentini cambiamenti determinati

dall’onda azionaria. Per soddisfare questa esigenza

di flessibilità e di maggior tutela degli investimenti,

la BCC di Lesmo ha recentemente ampliato 

la propria offerta di fondi comuni arricchendo 

la famiglia “Aureo Gestioni” di tre nuovi prodotti,

caratterizzati da ampia dinamicità e ridotti

margini di  rischio. Si tratta di Aureo Defensive,

Aureo Flex Opportunity e Aureo Cash Dynamic.

Primo della serie Aureo Defensive, un fondo 

flessibile con una volatilità contenuta nato 

con l’obiettivo di rivalutare il capitale nel medio

periodo. Il fondo può investire dallo 0 al 30% 

sul mercato 

azionario e 

dallo 0 al100% in strumenti monetari e obbligazionari,

principalmente investment grade, senza limitazioni

di area geografica. Procedendo verso rivalutazioni

più significative del capitale il fondo Aureo Flex

Opportunity sfrutta le oscillazioni della volatilità

adottando strategie trend following o di tipo

contrariam. Infine Aureo Cash Dynamic: un fondo 

a basso rischio adatto per chi è alla ricerca 

di un’efficace alternativa al conto corrente unita

alla gestione professionale del portafoglio. Rispetto 

al tradizionale fondo di liquidità, Cash Dynamic 

si contraddistingue per la possibilità di investire

anche in strumenti obbligazionari e monetari. Per

chi sceglie questo fondo è prevista anche la possibilità

di aderire al servizio “Investimento Programmato”,

che consente di parcheggiare temporaneamente 

il capitale su Aureo Cash Dynamic o su Aureo

Liquidità e decidere di entrare nel mercato 

al momento opportuno attraverso il passaggio

graduale verso un altro fondo della gamma.

La gestione del
rischio crea valore 
Proposti nella famiglia di prodotti
“Aureo Gestioni” nuovi fondi comuni
flessibili e a basso rischio

❚ Nasce “Mutuo a profittØ” : 
il prestito a tasso zero che tutela
l’ambiente

Aria di novità per chi investe in energia pulita. Proprietari

di case e condomìni di tutti i comuni della Provincia 

di Milano potranno usufruire di prestiti a tasso zero per

interventi di risparmio energetico. L’attivazione di 

“Mutuo a profittØ”, questo il nome del nuovo sistema di

finanziamento, è stata resa possibile grazie a un accordo

firmato tra le Banche di Credito Cooperativo di Barlassina,

Carate Brianza, Carugate, Cernusco sul Naviglio, Lesmo 

e Sesto San Giovanni  e la Provincia di Milano. L’operazione,

concepita come sistema 

di credito co-finanziato, 

è innovativa per l’Italia 

e consentirà di ripartire

equamente tra la Provincia 

e le banche gli interessi sui

prestiti erogati ai cittadini.

Un passo in avanti della BCC nell’impegno a favore della

sostenibilità ambientale e nella diffusione di una cultura 

di risparmio delle risorse energetiche. La condizione per

ottenere il prestito, infatti, è che il denaro ricevuto venga

utilizzato per realizzare lavori di isolamento termico, 

di riqualificazione impiantistica o di installazioni 

di impianti alimentati da energie rinnovabili 

per il riscaldamento invernale e per la produzione 

di acqua calda sanitaria.

TRASPARENZA
di azione in 

CHIAREZZA di
comunicazione

Per informazioni contattaci
o collegati al sito
www.bcclesmo.it Direttiva MiFID

La nuova disciplina 
dei mercati finanziari

Antiriciclaggio
Le nuove regole 

per assegni, libretti 
di risparmio e contante

Compliance
Le nuove regole

di conformità 
alle norme

per le banche 

ISVAP
Nuovo regolamento 

dell’attività 
d’intermediazione 

assicurativa

Basilea 2
Il nuovo accordo
internazionale 
sui requisiti 
patrimoniali 
delle banche



L ’impresa si tinge di rosa:

secondo i dati 2007

dell’Osservatorio

Imprenditoria femminile di

Unioncamere, la presenza

femminile nell’impresa

italiana cresce e le manager

donne sono sempre di più. 

In linea con una tendenza che sottolinea il ruolo acquisito dal gentil sesso

nell’economia, la BCC ha fatto un passo in avanti verso la valorizzazione 

del contributo femminile nello sviluppo locale. Si chiama “Idee” l’associazione

volontaria non lucrativa aperta a tutte le donne che operano nell’ambito 

del Credito Cooperativo. Costituita nel 2004 da 22 Socie Fondatrici

appartenenti alle BCC, alla Federazione Nazionale delle Banche di Credito

Cooperativo, a Banca Agrileasing e a ICCREA

Banca,“Idee” si ispira ai principi della

responsabilità sociale ed è collegata 

ad associazioni di stampo internazionale con

cui condivide le stesse finalità. Con un numero

ad oggi di 488 Socie aderenti, l’associazione

promuove il ruolo delle donne attraverso 

lo scambio di valori e conoscenze creando

momenti di incontro e di interventi formativi.

L’organizzazione si avvale di specifici gruppi 

di lavoro attivi su tematiche di Knowledge

Management, Life Balance, Diversity 

e Ambiente/Sviluppo sostenibile. 

Molte le iniziative promosse sul territorio rivolte 

al pubblico femminile. Tra queste, il progetto

“Donne Impresa” e l’attivazione di uno sportello

itinerante rivolto agli immigrati. 

L a Bcc riconferma

l’importanza delle pari

opportunità per

lo sviluppo economico sociale

del territorio e lancia una

nuova iniziativa a favore delle

donne imprenditrici. In accordo

con la Federazione Lombarda

e le 10 associazioni

imprenditoriali costituenti 

il Comitato per la Promozione

dell’Imprenditorialità Femminile della Camera di Commercio di Milano, 

le Banche di Credito Cooperativo della Provincia di Milano hanno sottoscritto

l’accordo “Donne Impresa”, nato per istituire affidamenti e finanziamenti

agevolati alle imprese a conduzione o 

a prevalente partecipazione femminile. 

A beneficiare del plafond di 5 milioni di euro

resi disponibili dagli istituti per il

finanziamento di aperture in conto corrente,

investimenti materiali e immateriali, attività

di consulenza e formazione potranno essere

imprese individuali con titolare femminile,

società di persone e cooperative costituite 

da donne per almeno il 51%, società di

capitali con quote e organi amministrativi 

“al femminile” per non meno del 51%. 

Per ogni singola iniziativa l’importo massimo

concedibile dalla Banca è pari a 200.000

euro. La durata prevista per i finanziamenti,

ottenibili sotto forma di mutuo chirografario,

è di 120 mesi. In caso di sospensione

dell’attività lavorativa per maternità 

e adozione, per gravi e comprovati problemi

di salute personali o dei familiari stretti, 

è previsto il “congelamento” per sei mesi 

del rimborso delle rate del mutuo.

Meno casa, più
lavoro
Facilitato l’accesso al credito 
alle donne per favorire
l’occupazione femminile

INIZIATIVE BCC “Idee” per le donne 
Progetti e iniziative per le donne
promosse dall’Associazione 
del Credito Cooperativo “Idee”

SOCIETÀ E TERRITORIO

❚ Poeti in erba
Conclusasi la quarta edizione del premio 

di poesia giovanile “Cav. Tarcisio Beretta”

Sviluppo economico e attenzione ai giovani: 

a rimarcare i due concetti capisaldi delle attività

della BCC di Lesmo sul territorio, è stata 

la premiazione della quarta edizione del concorso

di poesia “Cav. Tarcisio Beretta” avvenuta in

occasione dell’Assemblea dei Soci lo scorso fine

maggio. A salire sul podio davanti al numeroso

pubblico dei Soci presenti in sala sono state le prime

tre classificate della gara poetica di liriche inedite

promossa, come ormai consuetudine, dalla BCC 

di Lesmo in memoria del Presidente e fra 

i fondatori della Banca di Credito Cooperativo 

Cav. Tarcisio Beretta. A ricevere i premi in gettoni

d’oro, stabiliti in 1.500 euro per il primo posto, 

e in 1000 e 500 euro per il secondo e il terzo posto,

la vincitrice Rossella Galbusera affiancata dalla

seconda classificata Denise Ciavarella 

e da Giuditta Cavazzana. Il concorso, che ha visto

la partecipazione di studenti e studentesse 

delle scuole superiori di primo e secondo grado 

dei comuni di Lesmo, Monza, Arcore, Vimercate,

Concorezzo, Casatenovo, Missaglia, Correzzana 

e Camparada, ha voluto riconoscere il talento

artistico-letterario della gioventù sottolineando

ancora una volta l’impegno della Banca nel

sostenere e supportare la formazione culturale

della generazione giovanile nella comunità locale.
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